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Latelefonataloraggiungea
Londradoveènatoedoveda
qualcheannovivelamaggior
partedell’annoperseguirei
progettiperilqualeviene
chiamatodallesocietàchesi
affidanoaluicomealto
dirigente.Duratadel
contratto?Da6mesiadue
anni,nondipiù.JohnAntony
Lenarduzzi,56anni,genitori
italiani,èunodeipochi
"temporarymanager"italiani.
Unafigurainforteespansione
chesiispiraalleesperienzedi
altripaesieuropeicome
Inghilterra,Francia,Germania
eOlandaecherappresenta
ancheunanuovafrontierain
unperiododicrisi.«Anchese
iohosceltoperchéconvintodi

volerabbandonarelavitain
azienda»precisaLenarduzzi,
cheprimadidiventareun
pendolaredelmanagement
avevaallespalledecenni
vissuticomerevisorecontabile
edirettoregenerale.
Cosafauntemporary
manager?Spessointerviene
chiamatodasocietàche
stannoattraversandoun
momentodicrisiohanno
bisognodiunafiguradigrande
esperienzacheleaffianchiper
progettareunasvolta.Lavora
susingoliobiettivi:«Avolte
capitachetichiaminodicendo:
orisaniochiudi–racconta
Lenarduzzi–,manonèsempre
così».Noncisonolimitinei
settoritoccati.Ilsegretoè

trovareall’internodelle
aziendeconcuisicollaborale
professionalitàingradodi
fornireleconoscenze
specifichedelsettore.Quello
cheil temporarymanager
aggiungeèlacapacitàdi

analizzarelasituazione,
indicarelesoluzionieseguire
ilprogettofinoaquandononè
decollatoperpoilasciarloin
manoairesponsabiliinterni.
«Nonsiamoperòsemplici
consulenti»spiegaLenarduzzi:
«Ilnostroruoloèoperativoea
differenzadellenostrepari
figureinseritestabilmentein
un’aziendapossiamo
muoverciconautonomiaquasi
totaleapartiredalbudget».
Quellochecontaècheallafine
delperiododicontratto(sei
mesi,unanno,almassimodue)
l’obiettivovengacentrato
perchésuquellosimisurala
professionalitàdelmanagerea
quellodiallineaanchelasua
retribuzionecheèformatada

bonuseincentivioltrecheda
unostipendiobaseche,come
spiegaSimoneTuroladella
societàdirecruitmentMichael
Page«inmediaèsuperioredel
20%rispettoaquelladiun
dirigenteassuntostabilmente».
Laparolad’ordineèflessibilità.
Unpluschesembrapiacere
anchealleaziendeseèveroche
insolicinquemesidiattivitàla
divisioneTemporarydiMichael
Pagehagiàcollocato25di
questefigureinLombardia.In
Italiasiamosoloall’inizio:«Si
continuaapreferireil faidatee
continuanoaesserciresistenze
culturaliprimaancorache
economiche»racconta
Lenarduzziche,infatti,per
seguireiquattroprogetticuiha
lavoratonegliultimiseianniha
dovutosempresaliresuun

aereoevolareall’estero.Le
prospettive,però,cisono:
«Rispettoalpassatooggianche
lepiccoleemedieimpreseenon
sololemultinazionalistanno
cominciandoadapprezzareil
valorediuncontributodialto
profiloancheselimitatonel
tempo»spiegaTurola.Iprofili
piùrichiestisonoquelli legatial
compartofinanziariodelle
aziende.Ilmanagerarriva,
riorganizzailsettoreeseneva.
Esearrivasseun’offertaper
restare?«Nonmièancora
successo–raccontaLenarduzzi
–.Masecapitasselaprenderei
inconsiderazionemapensoche
rifiuterei.Preferiscocontinuare
avivereesperienzesempre
diverseestimolanti».

G. Cap.
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Il compenso. Inmedialo
stipendiobasediunmanager
atempoèil20%superiorea
quellodiuncollegainterno.
Poisiaggiungonobonuse
incentiviinbaseairisultati

Inversione. Nel2010
l’emorragiadipostidilavoro
traidirigentidovrebbe
cominciarearidursi,
tornandointornoaquota
mille,dopoilpicco2009
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90mila
In regione
LaLombardiarappresentail
42%deimanagerinItalia,un
terzoèconcentratoaMilano

1.500
L’effetto Expo
SecondolestimediAldai, la
manifestazionedovrebbe
crearenumerosipostidilavoro

Riqualificazione. Accordo Aldai-Cefriel per formazione mirata e certificata

Il manager sceglie il bollino
Nel 2009 saranno 1.600 i quadri che perderanno il posto

Ex dirigente raggruppa 1.500 colleghi e lancia la società dei «temporary»

A Sesto il portale per ricollocarsi

LEDIMENSIONI

IL CASO

MILANO

Giovanni Capuano
La crisi economica sta tra-

volgendo anche un settore forte
comequellodeidirigentid’azien-
da.Solonell’annoincorsosaran-
no 1.600 nella provincia di Mila-
no (2.000 in tutta la regione)
quelli che vedranno interrotta la
lorocarriera lavorativa.Adirloè
una stima di Aldai (Associazio-
nelombardadirigentiaziendein-
dustriali). Nel 2007 i manager li-
cenziati erano stati 650, nel 2008
– alle prime avvisaglie della crisi
– circa un migliaio. «Sono rima-
sti a casa i professionisti meno
competitivi ma la fase più acuta
della crisi è alle spalle» spiega
Marco Cecchini, direttore di Al-
dai, secondo il quale «il 2010 do-
vrebbefarsegnareunatimidain-
versioneditendenza»conilicen-
ziamenti intorno a quota mille.
StimeconfermatedaMichaelPa-
ge, società di reclutamento spe-
cializzato che ha registrato nel
periodo settembre 2008-maggio
2009uncalodel50%nellerichie-
ste di ricerca delle aziende con

l’eccezione dei settori legati
all’energiarinnovabile.

«Da maggio la situazione è
cambiata a partire dalle figure
commercialiedelbanking»rac-
contaPietroValdes,responsabi-
le Divisioni tecniche del grup-
po.Nonovunque,però,ilmerca-
to è tornato a respirare: «È il ca-
sodell’areadell’Ictchecontinua
a essere penalizzata» conclude
Valdes secondo cui la crescita
sarà costante ma lenta e difficil-
mente si tornerà alla situazione
degli anni precedenti «quando
eravamo in presenza di un mer-
catosenzacandidaticonl’obbli-
godiandarliareclutaretraipro-
fessionistigià al lavoro».

La crisi ha colpito duro in
Lombardia, dove si stima la pre-
senza di circa 90mila dirigenti
operativi, il42%deltotalenazio-
nale,unterzo deiqualiaMilano.
«Laprimasoluzioneèlariqualifi-
cazione» sottolinea Cecchini.
L’ideaèriuscireacrearepercorsi
di aggiornamento professionale
checonsentanoalmanagerdiau-
mentare le proprie capacità ope-
rative e certificarle per essere

più identificabilesul mercatodel
lavoro.

Oggi circa un terzo dei mana-
ger a caccia di un posto riesce a
perfezionare la propria ricerca
entro 9 mesi ma i tempi si stanno
allungando. Per venire incontro
alle nuove esigenze del mercato
la strada è provare a formare una
classedirigente in gradodi gesti-
re progetti nella loro interezza a
prescinderedallesingolecompe-
tenze.ÈilmodellodelProjectma-
nagement al centro dei corsi di
formazione erogati da Cefriel
(Centro di ricerca e formazione
nell’Ict, emanazione del Politec-

nico diMilano)conpatrocinio di
Aldai.«Puntiamosullaconoscen-
zadellebestpractices»spiegaSil-
via Fragola, responsabile della
Projectmanagementacademydi
Cefriel che forma i manager da
sottoporre poi agli esami per la
certificazione del Project mana-
gement institute che in tutto il
mondo è stata conseguita già da
350mila professionisti del setto-
re. Nel solo 2008 sono stati circa
200 i dirigenti lombardi che han-
notentatolastradadellacertifica-
zione:«Alleprimeavvisagliedel-
la crisi molti hanno scelto questa
strada» racconta Silvia Fragola.
Convince il manager col bollino?
Secondo il sindacato «è forse
l’unico modo per insegnare co-
meragionareperprogetti, tempi,
costi e responsabilità e consenti-
re al singolo di distinguersi nella
massa–spiegaMarcoCecchini–,
anche se la maggior parte dei po-
sti si trova coltivando relazioni
personali».

AncheinvistadiExpocheperi
manager potrebbe significare la
creazione di 1.500 posti di lavoro
eperlaqualel’associazionehaav-

viatounpercorsoconl’organizza-
zioneperidentificarealcuniprofi-
li, formarli, inserirli negli organi-
ci e poi mandarli in pensione do-
po il 2015: «Ne abbiamo parlato
conStanca,speriamovenganoac-
colte le nostre proposte» conclu-
deCecchinicheinsistesullacerti-
ficazionecomestrumentodamet-
tere a disposizione di singoli pro-
getti. «La riqualificazione certifi-

cata è una delle strategie utilizza-
te da chi si vuole riposizionare,
ma non l’unico criterio con cui le
aziende cercano i loro dirigenti»
spiega Pietro Valdes di Michael
Page.Acontarecontinuanoades-
sere le competenze particolari. E
cosìlapercentualedeidisoccupa-
tichevienericercatarimanegene-
ralmenteminoritaria.
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Il pendolare del management che arriva, analizza e risolve

SESTO SAN GIOVANNI (MI)

Alessandro Crisafulli
L’obiettivo è tanto chiaro

quanto ambizioso: creare la più
grande società di Temporary
management d’Italia. L’unica,
tral’altro,gestitadaglistessima-
nager. Per sanare due debolez-
ze acuite dalla crisi: tanti diri-
genti a spasso, tante Pmi senza
guida.Sulvascello,GrazianoCa-
manzi, 57 anni, ex protagonista
di realtà come Xerox, Canon e
Flou, ha già imbarcato 1.570 col-
leghi di tutta la Penisola. Attra-
verso il portaleoverquaranta.it,
aperto in gennaio come startup
dellanuovaimpresa, chenasce-
rà nel Laboratorio innovazione
Breda(Lib)diSestoSanGiovan-
ni.«Il pianoè importante– assi-

cura Camanzi – non solo per i
manager che, al momento, po-
trebbero trovarsi in difficoltà
ma anche e soprattutto per le
Pmi italiane, almeno 3-400 mila
secondolestime,chedimanage-
menthannomolto bisogno».

Il primo passo è, appunto, il
portaletelematico,conloscopo
di far incontrare domanda e of-
ferta di competenze professio-
nali e fornire gli strumenti ne-
cessari per far sì che combaci-
no: chi si registra può inserire il
suoprofilo,allegareilcvegesti-
reunapaginapersonale;contat-
tare ed essere contattato senza
intermediari; partecipare a tut-
teleiniziativeeutilizzareiservi-
zigenerali.Comeicorsi:dagen-
naio 2010 ne partiranno 13, fra
Milano e Roma: da "Come di-

ventare temporary manager" a
"La cassetta degli attrezzi del
manager".

In maggio, un centinaio di
iscritti si sono incontrati al Lib,
per condividere esperienze e
mettereapuntostrategie.

Adesso,è previstaun’accele-
razione: la proposta ai 1.500col-
leghi di diventare soci: «La
scommessa strategica – spiega
Camanzi– èquella di convince-
re le aziende a cercare il loro
temporary manager attraverso
il portale». Una volta ricevute
le adesioni, dal 12 al 23 ottobre
verranno promossi dei mee-
ting,aSestoeinaltrezoned’Ita-
lia, per definire i dettagli. A no-
vembre è prevista la costituzio-
ne della società: «Una public
companyfino anchea 100soci–

racconta Camanzi – in grado di
sistemare, in tempi rapidi e con
costi d’intermediazione bassi,
200 manager all’anno. Stiamo
pensando a una organizzazione
cheincluda,peresempio,deire-
sponsabili regionali per i rap-
porticonleAssociazionidicate-
goria,perirapporticongliiscrit-
ti, le società no profit, il mondo
politico».

Da adesso, cambia anche la
strategia del portale: iscrizione
gratuita per leggere i curricula,
ma pagamento di una quota per
poterlo inserire e avere lo spa-
zio personale. Parola d’ordine
per tutti: flessibilità. «La crisi è
sottostimata – dice Camanzi – è
strutturaleenonpasseggera.Bi-
sognaessere flessibili».
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AZIENDA OSPEDALIERA
SAN PAOLO

AVVISO PER ESTRATTO
L'Azienda Ospedaliera San Paolo,
con sede in Via A. Di Rudinì n. 8 -
20142 Milano, indice procedura aper-
ta per l'affidamento della fornitura di
un sistema diagnostico, costituito da
più strumenti, anche decentrati, per
l'esecuzione di emogasanalisi ed elet-
troliti, su sangue venoso, arterioso,
urine e su bagni di dialisi. CIG.
0366151D59. Durata del contratto an-
ni 5. Importo annuo a base d'asta À

205.000,00= I.V.A. esclusa. Presen-
tazione delle offerte entro le ore
12.00 del 20.10.2009. Criterio aggiu-
dicazione: offerta economicamente
più vantaggiosa. Il bando integrale è
stato inviato alla GUCE il 04/09/09, è
stato pubblicato sulla G.U.R.I. n. 106
in data 09/09/09 e può essere scari-
cato dal sito internet www.ao-sanpao-
lo.it alla voce "bandi di gara".

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Dott. Calogero Calandra

In classe. Manager durante un corso di riqualificazione

A.O.
"S. CARLO

BORROMEO
DI MILANO"

ESTRATTO BANDO
PROCEDURA

APERTA
L'A.O. "San Carlo Borro-
meo di Milano" indice gara
aperta ai sensi del d.lgs. n.
163/2006, per l'affidamen-
to dei servizi assicurativi
per 36 mesi, suddiviso in n.
4 lotti per un importo com-
plessivo netto presunto di
À 1.452.589,00.
Il bando integrale è stato
pubblicato sulla GUUE il
22/09/2009 e in GURI il
23/09/2009.
Gli atti di gara sono disponi-
bili sul sito aziendale www.
sancarlo.mi.it. Scadenza of-
ferte il 6.11.2009.
IL DIRIGENTE SERVIZIO
APPROVVIGIONAMENTO

Dott.ssa
Peraldo Donatella

IMAGOECONOMICA
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